
PROPOSTA DI PATTO FEDERATIVO 

CUB e SGB si impegnano a costruire una ipotesi di lavoro aperta a tutte le 

organizzazioni sindacali di base e conflittuali, che ritengono necessario per il futuro 

della classe lavoratrice e più in generale dei settori popolari della società, la 

definizione di un soggetto sindacale, unitario forte e credibile, indipendente dai 

partiti, dai padroni e dai governi, che si muova a sostegno degli interessi autonomi 

della classe lavoratrice.  

La definizione del patto federativo rappresenta un fatto concreto, di inversione della 

tendenza alla frammentazione, che ha colpito e continua a colpire, il nostro mondo. 

In particolare, è opportuno sottolineare che la CUB ha avviato una riflessione sul 

proprio modello organizzativo per verificarne, a distanza di 35 anni dalla sua 

costituzione, la funzionalità politica, per intervenire al meglio e contrastare la 

frammentazione della società e della classe. 

CUB e SGB si impegnano ad affrontare e risolvere, nell'ambito del percorso unitario, 

i problemi e le difficoltà che eventualmente potranno determinarsi nei territori e nei 

settori.  

Inoltre, sia CUB che SGB nomineranno, per garantire il principio della reciprocità, 3 

rappresentanti, senza diritto di voto, nei rispettivi organismi nazionali, ovvero nel 

coordinamento nazionale della CUB e nel direttivo nazionale di SGB. 

CUB e SGB si impegnano ad approfondire le attività comuni in una serie di ambiti 

legati al mondo del lavoro: servizi alla persona, formazione sindacale, comunicazione, 

attività culturali e assistenziali, attività ricreative, convegni, seminari, dibattiti ed ogni 

altro genere di interventi che le 2 OO.SS. riterranno utili per lo sviluppo del progetto. 

CUB e SGB stabiliscono che il patto federativo avrà validità fino al prossimo congresso 

nazionale della CUB stessa e, nell'ambito di un monitoraggio permanente, si avrà una 

verifica entro la fine del 2026. 
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